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VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 19-12-2018 
 

Registro delle deliberazioni adottate dal Consiglio comunale nella seduta del diciannove dicembre 2018, 
tenutasi alle ore 21:15 e seguenti presso la Residenza municipale, a seguito di convocazione disposta nei 
modi di legge in sessione ordinaria, in prima convocazione, in seduta pubblica. 
 
Risultano presenti all’appello i Signori: 
 
AMENTA PAOLO P GAZZARA SEBASTIANO P 
SCIRPO MARIANGELA P MANGIAFICO CONCETTA P 
BELLUARDO GIANNA P PETROLITO SERGIO P 
BARBAGALLO LORETTA (assessore interno) A CASCONE SEBASTIANO P 
GARRO SEBASTIANO p CASSARINO FRANCESCA P 
CHIARANDA’ LUISA P CALABRO’ DANILO P 
 
Ordine del giorno: 
1. Formalità preliminari alla seduta. Nomina scrutatori. Rinvio lettura e approvazione della verbalizzazione 

della seduta del 30-11-2018. 
2. Eventuali comunicazioni del Presidente e del Sindaco su fatti e circostanze che possano interessare il 

Consiglio comunale. 
3. LEGGE 24 DICEMBRE 1993, N. 537, ART. 7 COSTO UNITARIO DI COSTRUZIONE PER IL CALCO-

LO DEL CONTRIBUTO NEL PERMESSO DI COSTRUIRE - ADEGUAMENTO ANNO 2019 - CON-
FERMA COSTO DELL'ANNO PRECEDENTE.D.L. N.112/2008 –  

4. ART.24 DELLA L.R. 25/97 - ADEGUAMENTO ONERI DI URBANIZZAZIONE ANNO 2019 - APPRO-
VAZIONE. 

5. Centrale unica di committenza per l'espletamento dei procedimenti di gara per conto delle Pubbliche 
Amministrazioni. Adesione alla centrale unica di committenza istituita dal Consorzio Tirreno Ecosvilup-
po 2000 Società Consortile a r.l.  Approvazione convenzione e regolamento. 

6. ADOZIONE REGOLAMENTI COMUNALI PER IL COMPOSTAGGIO DOMESTICO, LOCALE (C.D. DI 
PROSSIMITA') E DI COMUNITA " - APPROVAZIONE. 

7. Interrogazione a risposta scritta della Consigliera Chiarandà, prot. 17796 del 12-11-2018, in merito alla 
regolarità delle procedure relative alla campagna di sensibilizzazione sul corretto conferimento dei rifiu-
ti indifferenziati avviata dall’Amministrazione comunale. Illustrazione e risposta. 

8. Attività ispettiva. 
 
 
PRIMO PUNTO 
Proposta N. /// 

 
Del /// 

 
Presenti: 11 

Assenti: 1 (Barbagallo)  
 

Esito Esame: 
Nomina scrutatori: votazione 

favorevole unanime 
 
 

Numero delibera: 23 

Formalità preliminari alla seduta. Nomina scrutatori. Rinvio lettura e 
approvazione della verbalizzazione della seduta del 30-11-2018. 
 
 

Assume la presidenza il Consigliere Amenta Paolo, in qualità di Presi-
dente, assistito dal Vicesegretario comunale Dott.ssa Adriana Greco. 
È presente il Sindaco Miceli Marilena. Sono altresì presenti gli assessori 
comunali Mignosa Domenico, Savarino Pietro e Zocco Salvatore. 
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Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta e no-
mina scrutatori, con approvazione unanime dei presenti, i Consiglieri 
Gazzara, Belluardo e Garro. 
Consiglieri presenti: 11 su 12 
Link alla delibera pubblicata in Albo pretorio on line: 
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-
delibere-public-page/5/atto/G5WpJd0T6QT0-A 
 

 

 
SECONDO PUNTO 
Proposta N. /// 

 
Del /// 

 
 

Esito Esame: 
Non è prevista votazione 

 
 

Numero delibera:  
non assegnato  

(atto non provvedimentale) 

Eventuali comunicazioni del Presidente e del Sindaco su fatti e cir-
costanze che possano interessare il Consiglio comunale. 
 
 

Nessuna comunicazione 
 

 
 
TERZO PUNTO 
Proposta N. 25 

 
Del 14-11-2018  

Esito Esame: 
Presenti: 11 

Assenti: 1 (Barbagallo)  
Votanti: 11 

Favorevoli: 10 
Contrari: 1 (Chiarandà) 

 
Esito Esame  

Immediata esecutività: 
come per votazione principale 

 
Numero delibera: 24 

LEGGE 24 DICEMBRE 1993, N. 537, ART. 7 COSTO UNITARIO DI 
COSTRUZIONE PER IL CALCOLO DEL CONTRIBUTO NEL PER-
MESSO DI COSTRUIRE - ADEGUAMENTO ANNO 2019 - CONFERMA 
COSTO DELL'ANNO PRECEDENTE.D.L. N.112/2008 –  
 

Il Presidente dà lettura del verbale della Commissione consiliare compe-
tente, a valere anche per il prossimo punto all’o.d.g.  
La Consigliera indipendente Chiarandà fa emergere e chiede conto di er-
rori procedimentali, affermando: “In merito a questo punto all’ordine del 
giorno ed anche al successivo, ho poco da aggiungere rispetto a quanto 
già dichiarato in Prima Commissione. Non voglio adeguarmi ad un an-
dazzo generalizzato secondo cui non si forniscono spiegazione per i ri-
tardi relativi all’arrivo delle deliberazioni in aula, ma si tende banalmente 
a minimizzare e liquidare il tutto con un “tanto non succede niente”. Tan-
to varrebbe eseguire gli adeguamenti d’ufficio senza deliberazione del 
Consiglio Comunale, “tanto non succede niente”. Inoltre vorrei ricordare 
che esistono dei precedenti giuridici che riconoscono l’illegittimità degli 
adeguamenti deliberati fuori dal termine previsto. Non so a questo punto, 
se pecca più di superficialità l’Ufficio Tecnico che ha il compito di portare 
avanti gli iter procedurali nel rispetto delle norme e delle calendarizza-
zioni previste o un Consiglio Comunale che dovrebbe, alla luce della tan-
to ostentata competenza politico-amministrativa, pretendere 
l’osservanza dei termini previsti, di qualunque entità si presentino, invece 

http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpJd0T6QT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpJd0T6QT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpJd0T6QT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpJd0T6QT0-A
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di avallare di fatto questo modo di procedere”. Anche il Consigliere Ca-
labrò rimarca che già nel mese di febbraio 2018 aveva sollevato il pro-
blema del mancato rispetto dei termini per la determinazione dei costi, 
dal quale potrebbe derivare una illegittimità dell’atto. L’Assessore Sava-
rino obietta che i termini non sono perentori e quindi non è il caso di pa-
ventare l’illegittimità. Il Presidente conclude affermando che le argomen-
tazioni svolte in merito al ritardo sono accettabili e invita 
l’Amministrazione a rispettare, per il futuro, i termini previsti. 
Esaurito il dibattito, il Presidente dispone la votazione palese per alzata 
di mano, accertandone l’esito segnato a margine, sia per la votazione 
principale che per la dichiarazione di immediata esecutività dell’atto. 

 
Consiglieri presenti: 11 su 12 
Link alla delibera pubblicata in Albo pretorio on line: 
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-
amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-
page/5/atto/G5WpFNETqQT0-A 
 
 

 
 
 
QUARTO PUNTO 
Proposta N. 26 

 
Del 14-11-2018 

Esito Esame: 
Presenti: 11 

Assenti: 1 (Barbagallo)  
Votanti: 11 

Favorevoli: 10 
Contrari: 1 (Chiarandà) 

 
Esito Esame  

Immediata esecutività: 
come per votazione principale 

 
Numero delibera: 25 

ART.24 DELLA L.R. 25/97 - ADEGUAMENTO ONERI DI URBANIZZA-
ZIONE ANNO 2019 - APPROVAZIONE. 
 
 

L’Assessore Savarino anticipa che c’è lo stesso errore procedurale del 
mancato rispetto del termine del 30 ottobre. Il Consigliere Calabrò preci-
sa che non si fa questione della legittimità degli atti, il problema è che il 
superamento del termine ha poi dei riverberi sull’ufficio nella fase 
dell’attuazione; dichiara comunque che, essendo obbligati, non si può 
che approvare. 
Esaurito il dibattito, il Presidente dispone la votazione palese per alzata 
di mano, accertandone l’esito segnato a margine, sia per la votazione 
principale che per la dichiarazione di immediata esecutività dell’atto. 

 
Consiglieri presenti: 11 su 12 
Link alla delibera pubblicata in Albo pretorio on line: 
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-
amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-
page/5/atto/G5WpFNETqRT0-A 
 

  
 
 

http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNETqQT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNETqQT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNETqQT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNETqQT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNETqQT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNETqQT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNETqRT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNETqRT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNETqRT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNETqRT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNETqRT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNETqRT0-A
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QUINTO PUNTO 
Proposta N.  33 

 
Del 4-12-2018 

Esito Esame: 
Presenti: 12 

Votanti: 9 
Astenuti: 3 (Calabrò,  

Cassarino, Garro) 
Favorevoli: 9 

 
Esito Esame  

Immediata esecutività: 
come per votazione principale 

 
Numero delibera: 26 

Centrale unica di committenza per l'espletamento dei procedimenti 
di gara per conto delle Pubbliche Amministrazioni. Adesione alla 
centrale unica di committenza istituita dal Consorzio Tirreno Eco-
sviluppo 2000 Società Consortile a r.l.  Approvazione convenzione e 
regolamento. 
 

 

Introduce l’argomento il Sindaco, rappresentando che dal 18 ottobre è 
obbligatorio utilizzare mezzi elettronici per lo scambio di informazioni e 
per tutte le comunicazioni inerenti a procedure di gara, compresa la rice-
zione delle domande di partecipazione e delle offerte. A specifiche do-
mande della Consigliera Chiarandà, il Sindaco precisa di aver preso par-
te ad un incontro con il Consorzio Tirreno, al quale hanno aderito a livel-
lo regionale quasi tutti i Comuni siciliani, compresi grossi Comuni come 
Catania e Messina, e specificando che tutti i Comuni dell’Unione Valle 
degli Iblei aderiranno, cosa che comporterà un’ulteriore riduzione di spe-
sa per il Comune di Canicattini Bagni. Si tratta di una centrale di commit-
tenza molto qualificata, che nei costi comprende, a differenza di altre of-
ferte sul mercato, non solo il software per la gestione delle gare telema-
tiche, ma anche assistenza tecnica e corsi di formazione per il persona-
le. Fa presente inoltre che il costo di 20 centesimi ad abitante si riferisce 
alla sola convenzione, mentre i costi della piattaforma saranno a carico 
degli aggiudicatari delle gare, nella misura dell’1,5% del valore delle 
stesse. 
Il Consigliere Calabrò fa presente che, pur non ritenendo necessaria una 
gara per l’affidamento diretto del servizio al Consorzio Tirreno, vista 
l’esiguità dei costi, tuttavia avrebbe gradito una relazione del Responsa-
bile dell’Ufficio tecnico, in merito ai contenuti della convenzione e alle 
modalità gestionali. 
Alle ore 21:45 entra la Consigliera Barbagallo. Presenti 12 su 12 consi-
glieri. 
Il Geom. Carpinteri, autorizzato dal Presidente, obietta che si è scelto in 
base alla fiducia nei confronti di una CUC che ha dimostrato la propria 
qualificazione, anche considerati i ristretti termini per adeguarsi 
all’obbligo imposto dalla legge, rispetto alla quale non è stata concessa 
alcuna proroga, per quanto auspicata, e tenendo presente che, essendo 
sotto soglia, si poteva procedere con affidamento diretto. L’obbligo delle 
gare telematiche, prosegue, poteva essere rispettato o attivando una 
propria piattaforma, soluzione costosa, o appoggiandosi ad altre piatta-
forme. Per quanto riguarda la CUC dell’Unione Valle degli Iblei, la stessa 
non ha i requisiti per qualificarsi e fra l’altro non dispone neanche di per-
sonale. Il Sindaco fa presente che nell’incontro tenutosi con il Consorzio 
alcuni funzionari del Comune di Siracusa hanno riferito di aver avuto bi-
sogno di assistenza tecnica per la conduzione della propria piattaforma. 
Il Presidente informa che l’ANCI ha provato a far limitare l’obbligo tele-
matico alle sole comunicazioni, lasciando in vigore per tutto il resto le ga-
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re cartacee, ma che tale soluzione non è stata condivisa. 
Il Consigliere Calabrò, premesso che al Consorzio aderiscono quasi tutti 
i Comuni della Provincia di Messina e pochi della Provincia di Siracusa, 
premesso anche che si augura una chiara attività dell’Amministrazione 
nel definire la fuoriuscita dalla Centrale unica di committenza 
dell’Unione, preannuncia l’astensione dal voto da parte del gruppo di mi-
noranza. 
La Consigliera Chiarandà, dopo avere esortato il Responsabile 
dell’Ufficio tecnico a presentare sempre una relazione illustrativa sugli 
argomenti proposti, che comprenda un ventaglio di soluzioni e i criteri di 
valutazione che hanno condotto alla scelta finale, preannuncia voto favo-
revole. 
Esauriti gli interventi, il Presidente dispone la votazione palese per alzata di 
mano, accertandone l’esito segnato a margine, sia per la votazione principale 
che per la dichiarazione di immediata esecutività 
Consiglieri presenti: 12 su 12 
Link alla delibera pubblicata in Albo pretorio on line: 
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-
amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-
page/5/atto/G5WpFNUTqTT0-A  
 
 

 
 
 
 
 
 
 

SESTO PUNTO 
Proposta N. 29 

 
Del 20-1-2018 

 
 

Esito Esame 
Emendamento Chiarandà: 

Presenti: 12 
Votanti: 12 

Favorevoli: 1 (Chiarandà) 
Contrari: 11 

 
Esito Esame 

Emendamento Calabrò: 
Presenti: 12 
Votanti: 12 

Favorevoli: 11  
Contrari: 1 (Chiarandà) 

 
Esito esame  

Votazione principale 
Presenti: 12 
Votanti: 12 

Favorevoli: 11  
Contrari: 1 (Chiarandà) 

 
Esito Esame  

ADOZIONE REGOLAMENTI COMUNALI PER IL COMPOSTAGGIO 
DOMESTICO, LOCALE (C.D. DI PROSSIMITA') E DI COMUNITA " - 
APPROVAZIONE. 
 
 

Il Presidente dà lettura del verbale della Commissione consiliare compe-
tente e propone prima una discussione generale e quindi la discussione 
sull’emendamento proposto dalla Consigliera Chiarandà, presentato nel 
corso della seduta della prima Commissione consiliare in data 11-12-
2018 e acquisito in data 12-12-2018 al protocollo dell’Ente, al n. 19548 
(allegato “1” al presente verbale). 
Il Sindaco introduce l’argomento, specificando che l’approvazione dei 
Regolamenti è necessaria perché il Comune possa accedere ai finan-
ziamenti pubblici per la realizzazione di un impianto di “prossimità”, dove 
potranno conferire i cittadini che non hanno possibilità di aderire alla 
forma “domestica” o di “comunità”. 
La Consigliera Chiarandà espone di aver presentato l’emendamento 

http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNUTqTT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNUTqTT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNUTqTT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNUTqTT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNUTqTT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNUTqTT0-A
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all’art. 4 del Regolamento sul compostaggio domestico, relativamente 
all’individuazione dei “soggetti interessati”, dando lettura in aula del se-
guente intervento: “Considerato il contesto canicattinese in cui molti cit-
tadini che risiedono all’interno del centro abitato sono anche proprietari 
di terreni o case di campagna, ho ritenuto di emendare questo articolo 
che a mio parere si presta ad eventuali abusi relativi alle richieste di ri-
duzione tariffaria, anche considerando le oggettive difficoltà da parte 
dell’amministrazione nell’effettuare  i controlli,  e al tempo stesso 
l’improbabilità per il cittadino di dimostrare la frequentazione abituale dei 
luoghi non residenziali indicati per il compostaggio domestico. Quindi 
l’emendamento intende circoscrivere i soggetti interessati al compostag-
gio domestico ai soli residenti o domiciliati che hanno come pertinenza 
un terreno adeguato al posizionamento della compostiera. Inoltre si pro-
pone la possibilità di adesione al compostaggio domestico per brevi pe-
riodi a chi aderirà al compostaggio di comunità e che trasferendosi, ad 
esempio nel periodo estivo in campagna, sia impossibilitato dalla distan-
za al conferimento in impianto o preferisca il compostaggio domestico 
per auto-produzione di compost”.  
Il Presidente fa rilevare la situazione dei villeggianti residenti in altri Co-
muni, che nella stagione estiva si spostano nel territorio canicattinese in 
terreni e abitazioni di proprietà, e che già beneficiano dell’agevolazione 
del 30% prevista dalla legge. Per quest’ultimi, sottolinea, eventualmente 
si pone la questione se calcolare la tariffa al 100%, come il resto dei cit-
tadini, per poi ridurla in caso di adesione al sistema del Compostaggio 
domestico, evitando di cumulare i due sgravi. 
Il Capogruppo di minoranza Calabrò interviene per plaudire all’iniziativa 
dell’Amministrazione, ricordando che già in passato il suo gruppo aveva 
proposto la creazione di una compostiera di comunità, per cui non può 
che essere d’accordo, dichiarandosi contrario invece all’approvazione 
dell’emendamento proposto da Chiarandà, sostanzialmente per le stes-
se ragioni indicate dal Presidente, proponendo che i “soggetti interessati” 
siano solo gli iscritti nel ruolo dei tributi per il servizio di raccolta e smal-
timento dei rifiuti, per cui viene emessa bollettazione. Sottolinea fra l’altro 
che il concetto di “domicilio” è indefinito e potrebbe creare confusioni. Fa 
presente poi che il regolamento è migliorabile, anche da un punto di vi-
sta formale e che, per evitare abusi, all’art. 4 del Regolamento per il 
compostaggio domestico potrebbe aggiungersi all’ultimo periodo 
“L’utente si obbliga a non conferire nell’indifferenziata”. 
Il Capogruppo di maggioranza Gazzara ribadisce la necessità di appro-
vare i Regolamenti così come sono, in modo da poterli rendere attivi e 
solo dopo un primo periodo di prova tornare in aula per modificarli, atte-
so che il beneficio viene dato a quanti sono proprietari di terreni o ne 
hanno la disponibilità documentata, senza limitazione territoriale, consi-
derato che i confini del Comune di Noto, come si sa, si prolungano sino 
a ridosso del centro abitato di Canicattini Bagni, e molti canicattinesi so-
no proprietari di terreni e villette proprio in quel territorio. 
Anche il Consigliere Petrolito interviene con analoghe affermazioni. 
Il Consigliere Calabrò, in merito all’art. 9 del Regolamento per il compo-
staggio di prossimità, ove è erroneamente utilizzata la locuzione “con so-
luzione di continuità” in luogo di quella corretta “senza soluzione di con-

Immediata esecutività: 
come per votazione principale 

 
Numero delibera: 27 
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tinuità” (ovvero: in maniera continuativa), propone di procedere alla cor-
rezione del refuso, sostituendo la locuzione con quella “in modo conti-
nuativo”. 
Esauriti gli interventi, il Presidente dispone la votazione palese per alzata di 
mano, accertandone l’esito segnato a margine, sia per le votazioni interlocuto-
rie che per la votazione principale che per la dichiarazione di immediata esecu-
tività. 
Consiglieri presenti: 12 su 12 
Link alla delibera pubblicata in Albo pretorio on line: 
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-
amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-
page/5/atto/G5WpFNUTqTT0-A  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

SETTIMO PUNTO 
Proposta N. /// 

 
Del /// 

 
 

Esito Esame: 
Non è prevista votazione 

 
 

Numero delibera:  
non assegnato  

(atto non provvedimentale) 

Interrogazione a risposta scritta della Consigliera Chiarandà, prot. 
17796 del 12-11-2018, in merito alla regolarità delle procedure rela-
tive alla campagna di sensibilizzazione sul corretto conferimento 
dei rifiuti indifferenziati avviata dall’Amministrazione comunale. Il-
lustrazione e risposta. 
 

La Consigliera Chiarandà dà lettura dell’interrogazione, nel testo allegato 
sub 2. Il Sindaco dà lettura della correlata risposta, nel testo allegato sub 
3. Al termine, la Consigliera Chiarandà esprime insoddisfazione per la ri-
sposta, dando lettura del seguente intervento: ”Premetto la grande im-
portanza dell’educazione ambientale che passa da una efficace raccolta 
differenziata, e non perché essa è stabilita dalle norme,  ma per la sen-
sibilità e responsabilità civile che porta con sé il tentativo di salvaguarda-
re l’ambiente in cui viviamo e che lasceremo ai nostri figli. Detto ciò, 
l’interrogazione presentata, pone delle precise domande sulle procedure 
adottate in merito ai controlli preannunciati nel comunicato del 9 novem-
bre sul sito del Comune, e a cui non sono conseguite altrettanto precise 
ed esaurienti risposte. Per esempio non mi è stato risposto circa 
l’esistenza di specifiche ordinanze Sindacali che definiscono le modalità 
di verifica per il corretto conferimento dei rifiuti da parte del personale in-
caricato, quindi ribadisco la domanda e chiedo spiegazioni su come ef-
fettivamente si procede al controllo e all’identificazione tutelando la pri-
vacy. Prima però vorrei riportare alcuni passaggi relativi alle indicazioni 
del Garante della Privacy del 14 luglio 2015 che si pronuncia 

http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNUTqTT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNUTqTT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNUTqTT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNUTqTT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNUTqTT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/5/atto/G5WpFNUTqTT0-A
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sull’argomento. 
Tra le prescrizioni da osservare troviamo i seguenti punti: 
- Ispezioni dei sacchetti. 
Agli organi addetti al controllo è riconosciuta la possibilità di procedere a 
ispezioni di cose e luoghi diversi dalla privata dimora per accertare le 
violazioni di rispettiva competenza. Tale facoltà deve essere esercitata 
selettivamente, nei soli casi in cui il soggetto che abbia conferito i rifiuti 
con modalità difformi da quelle consentite non sia in altro modo identifi-
cabile. Risulterebbe, quindi, invasiva la pratica di ispezioni generalizzate 
da parte del personale incaricato (agenti di polizia municipale; dipendenti 
di aziende municipalizzate), del contenuto dei sacchetti al fine di trovare 
elementi informativi in grado di identificare, presuntivamente, il conferen-
te. Qualora siano utilizzati sacchetti dotati di microchip, di codici a barre 
o, eventualmente, di "RFID", non è quindi necessario procedere ad ispe-
zioni al fine di individuare il conferente. La modalità di accertamento de-
scritta può poi rivelarsi lesiva di situazioni giuridicamente tutelate come 
la libertà e la segretezza della corrispondenza lasciata nei rifiuti. 
L´attività di ispezione non costituisce, peraltro, strumento di per sé risolu-
tivo per accertare l´identità del soggetto produttore, dal momento che 
non sempre risulta agevole provare che il medesimo sacchetto, avente 
un contenuto difforme da quello per il quale il sacchetto è utilizzabile, 
provenga proprio dalla persona individuata mediante una ricerca di ele-
menti presenti nel medesimo. Tale considerazione induce a ritenere che 
il trasgressore non dovrebbe essere individuato sempre ed esclusiva-
mente attraverso una ricerca nel sacchetto dei rifiuti di elementi (corri-
spondenza o altri documenti) a lui riconducibili, e che quindi una even-
tuale sanzione amministrativa irrogata ad un soggetto così individuato 
potrebbe risultare erroneamente comminata. Alle stesse conclusioni si 
deve pervenire nella diversa ipotesi in cui la violazione consista nel 
mancato rispetto dell´orario di conferimento; 
-Sacchetti trasparenti. 
 In caso di raccolta "porta a porta" della spazzatura, anziché di conferi-
mento in contenitori dislocati in strada, deve considerarsi in termini gene-
rali non proporzionata la prescrizione contenente l´obbligo di utilizzare 
un sacchetto trasparente. In tal caso, infatti, chiunque si trovi a transitare 
sul pianerottolo o, comunque, nello spazio antistante l´abitazione, è po-
sto in condizione di visionare agevolmente il contenuto esteriore; 
-  Codici a barre, microchip o "RFID". 
Deve ritenersi lecito sia contrassegnare il sacchetto dei rifiuti mediante 
un codice a barre relativo ai dati identificativi del soggetto cui il contenito-
re si riferisce (anche se collegato ad un database anagrafico presso il 
comune), sia fornire agli utenti appositi sacchetti, da utilizzare obbligato-
riamente per una determinata tipologia di materiale, dotati di microchip o, 
eventualmente, di dispositivi Radio Frequency Identification ("RFID"). Le 
descritte procedure consentono di delimitare l´identificabilità del confe-
rente ai soli casi in cui sia stata accertata la mancata osservanza delle 
prescrizioni in ordine alla differenziazione. Al momento dell´apertura del 
sacchetto, i soggetti preposti alla verifica dell´omogeneità dei materiali 
inseriti, che comunque sono tenuti al rispetto della riservatezza, vengo-
no, infatti, a conoscenza del contenuto, ma non anche, in prima battuta, 
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degli elementi identificativi del soggetto conferente. Invece, i soggetti 
preposti all´applicazione della sanzione, mediante la decodifica del codi-
ce a barre o del microchip, acquisiscono il nominativo del soggetto cui il 
sacchetto si riferisce, solo in relazione alla non conformità del contenuto 
del sacchetto; 
Inoltre segnalo che alcuni cittadini lamentano la presenza presso le pro-
prie abitazioni di rifiuti rilasciati magari da chi, non conferendo corretta-
mente, non vuol farsi identificare e sanzionare. Credo che questi disagi 
siano stati determinati dal (passatemi il termine)  “terrorismo” generato 
da questa campagna che da una parte vuole sensibilizzare al corretto 
conferimento, ma dall’altra non acquisisce i necessari strumenti di legge 
quando minaccia sanzioni ai trasgressori che sperano di farla franca 
semplicemente collocando i rifiuti in luoghi diversi dalla propria abitazio-
ne. Ed effettivamente raggiungono il risultato sperato perchè sappiamo 
bene che allo stato attuale, le procedure di controllo adottate non rendo-
no legittime le eventuali sanzioni comminate. 
Concludo, con una proposta così evito di riprendere la parola. 
Vorrei suggerire all’Amministrazione di valutare la possibilità di investire 
in un sistema di identificazione tramite codici a barre nei sacchetti o si-
stemi a radio frequenza, nella prospettiva di un servizio integrato rivolto 
sia a premiare i cittadini virtuosi che a dotarsi di opportuni strumenti per 
un sistema sanzionatorio adeguato.  
 
 
 
 

OTTAVO PUNTO 
Proposta N. /// 

 
Del /// 

 
 

Esito Esame: 
Non è prevista votazione 

 
 

Numero delibera:  
non assegnato  

(atto non provvedimentale) 

ATTIVITA’ ISPETTIVA 
 

Il Consigliere Calabrò consegna un’interrogazione a risposta scritta in 
merito al servizio di cattura, custodia, mantenimento e ambulatorio cani 
randagi, che viene acquisita agli atti per essere successivamente proto-
collata. 
Chiede poi se è possibile una risposta immediata alla seguente interro-
gazione orale: per quali motivi il salario accessorio dei dipendenti non 
viene pagato da oltre 30 mesi e quali correttivi l’Amministrazione intenda 
adottare. 
Risponde il Sindaco, per sottolineare che incidono sulla problematica le 
note difficoltà di cassa, aggravate dal fatto che il Comune di Canicattini 
Bagni ha continuato ad anticipare con fondi del proprio bilancio gli sti-
pendi del personale precario, per i quali la Regione trasferisce i relativi 
finanziamenti con rilevanti ritardi. A differenza di tanti Comuni limitrofi, 
che non pagano gli stipendi e tanto meno il salario accessorio, almeno 
questo Ente ha garantito gli stipendi a tutto il personale, anche quello 
precario del bacino dei lavoratori socialmente utili, che di fatto dovrebbe-
ro essere pagati solo a trasferimenti regionali realizzati.  Negli ultimi 
due/tre mesi, inoltre, si è cercato di avviare un piano per il pagamento 
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del salario accessorio, anche se si deve tenere conto che le aspettative 
dei dipendenti entrano in conflitto con le aspettative di pagamento, altret-
tanto legittime, delle imprese e dei fornitori dell’Ente. 
 

 
Alle ore 23:05, constato che non vi sono altri argomenti in discussione, il Presidente scioglie la seduta. 
Del che si è redatto il presente verbale. 
 

Il VICE SEGRETARIO COMUNALE  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
F.to GRECO ADRIANA  F.to AMENTA PAOLO 
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